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al Monastero invisibile  
Perché per tanti cristiani della nostra Chiesa diocesana il tempo “forte” 
della Quaresima sia un’occasione provvidenziale per accogliere l’invito 
di Dio alla conversione, rinnovando il cuore e la vita alla luce della 
Parola di Dio che ci dice: “Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio” (1 Cor 5,20). Preghiamo.  

Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 

Tutti 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

A Gesù Buon Pastore (di Mons. Andrea Bruno Mazzocato)  
O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per le folle stanche 

e sfinite, imploriamo da Dio nostro Padre, Signore della messe, 
sacerdoti che portino la tua Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i tanti 
fratelli che aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il tuo Santo 

Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani che Tu chiami a questa 
grande vocazione nella nostra Chiesa udinese. Maria, Madre tua e degli 

Apostoli, e San Luigi Scrosoppi sostengano, clementi la nostra 
preghera. Amen. 

Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 

Cattedrale di Udine         Parrocchia di Santa Maria Annunziata    
                    Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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 Chiesa S. Pietro Martire 
Venite  a me, voi tutti, che siete affaticati e 

oppressi, e io vi ristorerò. 
Adorazione Eucaristica 

 
Iª Domenica di Quaresima “Anno C” 

 
 
 

 
Canto iniziale 

 
Tutti:  “O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, 
segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli 
di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo 
con una degna condotta di vita.” (Colletta) 
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1 L. La Quaresima è il tempo della penitenza gioiosa, il tempo 
propizio per digiunare dal superfluo, dall'ipocrisia, dalle parole 
menzognere, dalle parole che uccidono, da tutto ciò che appesantisce 
l'anima, è il tempo di fare deserto. La vita può rinascere nella sua 
pienezza in chi, libero dalle suggestioni dei falsi valori di 
un'economia diabolica, entra nell'ottica di un'economia di salvezza 
e, ritrovando l'altro, accogliendo il diverso, sostenendo chi è nel 
bisogno, nell'elemosina e nella carità ritrova se stesso. Ritrova la 
speranza cercando prima il regno dei cieli e poi la sua giustizia. 
Ecco, quaranta giorni ci separano dalla domenica delle Palme, 
quando i paramenti si tingeranno di rosso a evocare il martirio di 
Cristo, il suo sangue versato per la nostra salvezza. 
 
2 L.  Quaranta giorni ci separano dall'inizio della settimana santa, 
quando nel trìduo pasquale faremo memoria dell'istituzione 
dell'eucaristia e della lavanda dei piedi, segno di amore e di servizio, 
nella messa in Coena Domini del giovedì. Il venerdì santo, unico 
giorno dell'anno in cui non si celebra messa, ripercorreremo 
nell'Actio liturgica e nella Via crucis la passione di Gesù. Tutte le 
chiese saranno chiuse, gli altari nudi, e in quel tempo senza tempo il 
popolo di Dio attenderà in preghiera la Veglia serale del sabato 
santo quando, prima della mezzanotte, le chiese apriranno i battenti 
alla beata speranza per celebrare nella messa di Pasqua la vittoria 
del Risorto. Ecco allora che la Quaresima, tempo di penitenza e 
conversione, è anche il tempo della gioia, della rinascita, è il tempo 
propizio, come dice Paolo, per annunciare la salvezza. 
 
Canto al Vangelo. 
 
Presidente Assemblea:  “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”. 
 
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 4,1-13) 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma 
quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse:  
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Ge- 
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1 L. Ognuno tentatore di Dio: fammi, dammi, risolvi i miei proble- 
mi, manda angeli.  
 
2  L. Buttarsi nel vuoto e aspettare un volo d'angeli, non è fede, ma  
la sua caricatura: cercare il Dio dei miracoli, il bancomat delle gra- 
zie, colui che agisce al posto mio invece che insieme con me, forza del- 
la mia forza, luce sul mio cammino. 
 
1  L. Ognuno tentato dal piacere di comandare, decidere, arrivare più 
 in alto. Io so la strada, dice lo Spirito cattivo: vénditi! Vendi la 
 tua dignità e la tua libertà, baratta l'amore e la famiglia... 
 
2  L. Le tre tentazioni tracciano le relazioni fondamentali di ogni uo- 
mo: ognuno tentato verso se stesso, pietre o pane; verso gli altri, po- 
tere o servizio; verso Dio, lui a mia disposizione.  
 
1 L. Le tentazioni non si evitano, si attraversano. Attraversare 
 le tentazioni significa in realtà fare ordine nella propria fede. 
 
2  L.  L'uomo vive di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Dalla 
 sua parola sono venuti la luce, il cosmo e la sua bellezza, il respiro 
 che ci fa vivere. Sei venuto tu, fratello mio, mio amico, amore 
 mio: parola pronunciata da Dio per me. L'uomo vive di vangelo  
e di creature. 
 
1  L.  Fa tre passi nel miracolo eppure comincia ad affondare. Tocca  
con mano il prodigio, lo vive, eppure nasce paura e comincia  
ad affondare. I miracoli non servono per credere: Gesù ha fatto fiorire  
di prodigi Galilea e Samaria, eppure i suoi lo vogliono buttare giù  
dal monte di Nazaret. 
                                     Pausa di Silenzio 
 
Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale. 
Per l’evangelizzazione: Per le comunità cristiane, in particolare  
per quelle che sono perseguitate, perché sentano la vicinanza di Cri- 
sto e perché i loro diritti siano riconosciuti. Preghiamo. 
Intenzioni proposte dall’Arcivescovo Andrea Bruno affidate  
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1 L. Gesù ha accettato le tentazioni, le ha affrontate in tutta la fatica e la 
lotta che richiedono, non ha perso la testa; ha accettato tutto lo 
sconvolgimento che le tentazioni portano nel più profondo di sé, ma è 
rimasto fedele, anzi ha maturato la sua fedeltà al Padre, proprio 
attraverso questo prove.  
 
2 L. Gesù ha illuminato i problemi che gli venivano posti con la Parola 
della Bibbia; con la Parola di Dio ha vinto le suggestioni del maligno.  
 
1 L. Le chiacchiere umane, le varie opinioni ed idee, le proposte o i 
miraggi della mentalità mondana sulle varie cose, possono essere 
allettanti, ma noi possiamo sempre chiederci: la Parola di Dio cosa mi 
dice? 
 
2 L. È più forte, più convincente e più affascinante la Parola di Dio o le 
parole degli uomini? 
 
1 L. "Solo davanti al Signore Dio tuo ti prostrerai, Lui solo adorerai!" 
 
2 L. Nello spirito della Quaresima comprendiamo che il miglior modo di 
vincere il male è compiere il bene, molti atti e molte scelte di bene.  
 
1 L. Il vero modo di vincere l'egoismo è l'amore, la vita spesa 
nell'amore, che è la fonte della vera gioia.  
 
2 L. Il modo per vincere la superficialità, il consumismo, l'attaccamento 
ai beni terreni fino alla dimenticanza di Dio è vivere la fede e 
l'adorazione al Signore, è la condivisione e la carità verso il prossimo, 
soprattutto verso i poveri della terra, vicini e lontani. Prostriamoci 
davanti al Signore, inginocchiamoci, come Gesù, davanti ai poveri. 
(d.R.Rossi) 
 
1 L. Le tentazioni di Gesù sono le forze, le lusinghe che mettono ogni 
uomo davanti alle scelte di fondo della vita. 
 
2 L. Ognuno tentato di ridurre i suoi sogni a pane, a denaro, 
di trasformare tutto, anche la terra e la bellezza, in cose da consuma- 
re. 
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sù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».  
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i re- 
gni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la lo- 
ro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò,  
se  ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù  
gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui s- 
olo renderai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pun- 
to più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati  
giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a  
tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi  
ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in  
una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai al- 
la prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, 
 il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. Parola  
del Signore. 

Pausa di Silenzio 
 

1 L.  Dichiarare che Gesù è Signore significa prendere posizione  
per lui, non essere neutrali nelle scelte che la vita cristiana impo- 
ne. Momento e luogo privilegiato per questa professione di fede è  
la preghiera che vuole essere riconoscimento di Dio co- 
me protagonista della nostra storia di salvati, ed espressione di  
una coscienza filiale che risponde alla sua paternità. La preghie- 
ra è uno degli impegni quaresimali più forti. Non è sufficien- 
te affermare che «tutta la vita è preghiera»; può essere uno slo- 
gan per coprire elegantemente la nostra pigrizia. 
 
2 L.  Esimersi da momenti di preghiera specifici e qualificanti  
può essere una spia che segnala una crisi di fede. Ma per essere  
una autentica professione di fede la preghiera non può limitarsi  
a invocazioni vuote.  Ciò che conta è il consenso alla volontà  
del Padre, che conduca a scelte evangeliche nella vita concreta 
 e che manifesti il significato liberante del nostro essere figli di  
Dio. 
 
                                                               ABBASSARE  LUCI 
 

Tutti 
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Dal Salmo 90: Rit. Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 

 
Chi abita al riparo dell’Altissimo 

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio in cui confido».  Rit. 
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.  Rit. 

 
Sulle mani essi ti porteranno, 

perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 

schiaccerai leoncelli e draghi.  Rit. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 

lo libererò e lo renderò glorioso».  Rit. 
 

Pausa di Silenzio 
1 L. Fin dalla prima domenica di Quaresima si ha lo sguardo rivolto  
al mistero della Pasqua, a Cristo "risorto dai morti". "Se crederai  
con tutto il cuore che Dio ha risuscitato Gesù dai morti, sarai salvo".  
 
2 L. La nostra salvezza è nella fede in Cristo morto, risorto, vivente  
per sempre. Per questo invochiamo il nome del Signore, per que- 
sto professiamo con le parole e con le opere questa nostra fede. 
 
1 L. In questa prima domenica di quaresima il vangelo ci riporta 
il racconto dell'esperienza di Gesù nel deserto prima di iniziare la  
sua missione pubblica e le tentazioni che subisce per l'accanimento  
del maligno.  
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2 L. Possiamo riprendere e approfondire le varie parti di que- 
sto racconto, vedere il comportamento di Gesù, le sue scelte, la  
sua debolezza e la sua fedeltà, la prontezza con cui affronta e vin- 
ce le tentazioni del maligno.  
 
1 L. Possiamo ritrovare nell'esempio di Gesù, le indicazioni di vita  
per noi cristiani; l'intento di Luca nello stendere il suo vangelo è quel- 
lo di aiutare il credente a vivere come Gesù, a vivere la vita nuova 
 da Lui portata. 
 
2 L. Al credente non sono risparmiate le tentazioni, come non sono sta-
te risparmiate a Cristo. Le tentazioni vanno affrontate: ci sono e van- 
no attraversate. La nostra vita è questo cammino attraverso le tentazio- 
ni.  
 
1 L. E le tentazioni non sono episodi, ma dinamiche esistenziali: occor-
re allora fare scelte nei significati profondi dell'esistenza. Occor- 
re chiedersi: la mia vita come la imposto? Su cosa la fondo?  
Sul successo, sul denaro, sul benessere, sulle cose materiali.? Oppure 
 sui valori importanti della vita e sull'amore che è la forza della no- 
stra vita e la possibilità di vita e di sussistenza per tanti altri?  
 
2 L. A chi faccio riferimento nel mio comportamento? Alla menta- 
lità comune, alla considerazione e al giudizio degli altri, oppure  
al Signore e alla sua Parola, autentici fondamenti della fede e del- 
la morale, cioè del comportamento pratico? 
 
1 L. Gesù ha cercato un grande tempo di silenzio, di preghiera, 
 di penitenza prima della sua missione: lo ha fatto Lui, tanto  
più dovremo farlo noi, che spesso ci ritroviamo nella dispersione  
dei pensieri, degli impegni, degli affetti.  
 
2 L. Quanto sono importanti e necessari i tempi del silenzio,  
della riflessione, della preghiera, del rapporto personale, ve- 
ro e prolungato, con il Signore. È in Dio che ritroviamo sempre  
noi stessi. 
 


